


          È un gruppo di persone sparse in tutto il mondo
che si impegnano ogni giorno a pregare per le
intenzioni proposte mensilmente.
          Il “Monastero invisibile” vuole esprimere la
fiducia incondizionata nella preghiera che il Signore
stesso ha sempre vissuto nella sua vita: Gesù ha
sempre pregato, certo dell’esaudimento del Padre. 
          Così anche noi vogliamo vivere una preghiera
comunitaria, fiduciosa e perseverante, certi della
risposta del Signore.

          Per aderire è sufficiente compilare l’apposita
scheda sul sito www.ilcenacolowebtv.it ed entrare
a far parte di questa comunità.
          L’adesione prevede l’impegno di un momento
di preghiera quotidiano possibilmente sempre alla
stessa ora, secondo le intenzioni segnalate
mensilmente.
          La modalità della preghiera potrà essere scelta
liberamente da ciascuno.

Come aderire...

          Iniziativa de ilCenacoloWebTv.
          Anno di fondazione 2023 - Foglietto n. 12.

Come SOSTENERLO...
          Per sostenre questo progetto puo farlo attraverso il
𝐜𝐨𝐧𝐭𝐨 𝐜𝐨𝐫𝐫𝐞𝐧𝐭𝐞 𝐩𝐨𝐬𝐭𝐚𝐥𝐞 intestato a: ASSOCIAZIONE
STORICO-CULTURALE SANTI AGNESE E PAOLO ONLUS
conto postale: 001011743257 Iban:
IT71H0760104000001011743257 (BIC/SWIFT BPPIITRRXXX)
Causale: Erogazione liberale per il monastero invisibile
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     Anime molto amate dal Signore che, rinchiuse nel
carcere del Purgatorio, soffrite indicibili pene essendo
prive della presenza di Dio finché non vi sarete purificate
dei resti che vi lasciarono le colpe, con quanta ragione
da quelle voraci fiamme gridate ai vostri amici chiedendo
misericordia!
Io compatisco il vostro dolore e vorrei avere capacità
sufficiente per soddisfare per voi la giustizia divina.
     Ma, essendo più povero di voi, mi appello alla pietà
dei giusti, alle preghiere dei beati, al tesoro inesauribile
della Chiesa, all’intercessione di Maria Santissima e al
prezzo infinito del Sangue
di Gesù Cristo: concedi,
o Signore, a quelle povere
anime il desiderato conforto
e riposo.
     Ma confido anche,
anime riconoscenti,
di trovare in voi potenti
mediatrici che mi otterranno
dal Signore grazia con la
quale io detesti le mie colpe,
progredisca nella virtù,
assoggetti le mie
passioni e arrivi all’eterna
beatitudine per tutta l’eternità.
Amen.
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chiediamo la grazia della santità per  

Gjon Gazulli
(26 marzo 1893 - 5 marzo 1927)
Beato dal 16 nvembre 2024 da Papa Francesco
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      Gjon Gazulli nacque
a Dajc, in Albania, il
26 marzo 1893.
      All’età di 12 anni
entrò nel Seminario
Pontificio di Scutari.
Nel 1919 fu ordinato
sacerdote. Ovunque
riuscì a farsi amare
dalla popolazione
offrendo aiuto e
incoraggiamento.
Don Gazulli, che aveva
istituito una scuola
parrocchiale per
l’insegnamento della
religione cattolica, venne
tenuto sotto controllo dal governo per la presunta
attività di ostacolo all’istruzione comune di
musulmani e cristiani e divenne inviso alle autorità
politiche perché sul piano morale e su quello
religioso esercitava un forte ascendente sulla
gente del luogo.
     Anche se molti sacerdoti lasciarono l’Albania,
sottomessa al regime stabilito dal presidente della
Repubblica Ahmet Zogu, egli restò tra la sua gente
e venne arrestato il 28 dicembre 1926. Sottoposto
a un processo farsa, fu condannato sulla base di
false accuse e venne impiccato in piazza a Scutari
il 5 marzo 1927. Morì perdonando i suoi uccisori e
professando la sua fedeltà a Cristo e alla Chiesa.



Dalla prima lettera di San Paolo apostolo ai Corinzi
(12, 20-26)

     Molte sono le membra, ma uno solo è il corpo. Non può
l’occhio dire alla mano: «Non ho bisogno di te»; né la testa
ai piedi: «Non ho bisogno di voi». Anzi quelle membra del
corpo che sembrano più deboli sono più necessarie; e
quelle parti del corpo che riteniamo meno onorevoli le
circondiamo di maggior rispetto, e quelle indecorose sono
trattate con maggior decenza mentre quelle decenti non
ne hanno bisogno.
     Ma Dio ha composto il corpo, conferendo maggior
onore a ciò che ne mancava, perché non vi fosse disunione
nel corpo, ma anzi le varie membra avessero cura le une
delle altre. Quindi se un membro soffre, tutte le membra
soffrono insieme; e se un membro è onorato, tutte le
membra gioiscono con lui.
     Ora voi siete corpo di Cristo e sue membra, ciascuno
per la sua parte.
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con il nostro Papa Francesco

Preghiamo perché la Chiesa continui a
sostenere in ogni modo uno stile di vita

sinodale, nel segno della corresponsabilità,
promuovendo la partecipazione, la

comunione e la missione condivisa tra
sacerdoti, religiosi 

e laici.



Signore, Tu che ci hai detto “vi riconosceranno da
come vi amerete”. Fa che nel nostro quotidiano non
manchi mai:

la fede in Dio e nel prossimo;
la speranza, non vuota aspettativa, ma fonte
inesauribile di vita e futuro;
il coraggio di allargare i propri orizzonti e sentirsi
parte del mondo;
la benevolenza con cui ricercare il bene per gli altri;
la solidarietà, frutto della conversione personale che
esige impegno e responsabilità;
la comunicazione che non è solo tecnologia ma
soprattutto incontro, prossimità, relazione,
conoscenza, essenzialità;
la cura che si concretizza nell’ascolto, in atti di
vicinanza , carità, perdono;
uomini e donne che contribuiscano con il proprio
impegno e la propria competenza alla costruzione di
una società più giusta, più fraterna, più solidale;
una politica capace di sanare efficacemente le
radici profonde dei mali del nostro mondo e non
soltanto l’apparenza.
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dai Vescovi italiani
 

Preghiamo affinché la preghiera diventi per tutti i
battezzati tempo fecondo per l’incontro tra fratelli nel
cuore di Dio.

con i nostri vescovi



“Per mio figlio Francesco. Per mia sorella
Mariella, per mio fratello Vittorio” (Alberta
- Apecchio);
“Vi chiedo di pregare per i sacerdoti,
sopratutto per coloro che soffrono la
solitudine o la stanchezza pastorale
perché vengano illuminati dallo Spirito che
li rende forti e perseveranti” (Vittorio -
Milano);
“la fedeltà al Vangelo” (Ones - Nairobi);
pregate per le anime del purgatorio,
l'anima di mia mamma Rosanna, i miei
nonni Guido e Anna e per la pace nel
mondo” (Fabrizio - Perugia);
“chiedo preghiere per mia figlia Miryam
per la sua serenità, pace interiore
riuscendosi a perdonare e a trovare
lavoro” (Rosanna - Brindisi);
“pregate per mio figlio Michele, separato
dalla moglie dopo neanche due mesi di
matrimonio. Non lo capisco più, ed è
molto lontano da Dio” (Franca - Trani).
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diamo il benvenuto a:

GARCIA NURIA BELLISCO - SPAGNA
D'ERRICO LUCIA - RIONERO IN VULTURE - PZ
DE FALCO LETTERIA 
CORREA M. GUADALUPE DE MIGUEL - SPAGNA
CHIARION PAOLA  - ROVIGO
BELLINI MONICA - CHIAVENNA - SO

108. Domenica Mangialavori - Catanzaro
109. Azzetti Gianfranco - Verona
110. Fabrizio Ciaccini - Perugia

un grande grazie a: 
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